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COMUNICATO N. 321              Conegliano, 14 marzo 2024 

  
  
 

Ai Docenti 

Agli Studenti 

 
  

 
OGGETTO:  Concorso di poesia intitolato a Marcantonio Flaminio 

 
 
Si comunica l’iniziativa in oggetto promossa dal Liceo Flaminio di Vittorio Veneto, giunta 

alla 26a edizione, riservata agli studenti della secondaria superiore di Veneto e Friuli. 

Il tema di quest’anno è: “COME L’ACQUA DEL FIUME. Tra realtà e suggestioni evocative” 

Scadenza presentazione elaborati: martedì 26 marzo 

In allegato le motivazioni del tema assegnato e la locandina/bando con le indicazioni di 

partecipazione. 

Si ringrazia per la collaborazione. 
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Allegati: 

 Motivazioni del tema assegnato 
 Locandina bando 
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Motivazioni del tema assegnato 

 
 

Con questo titolo si invitano i ragazzi a riflettere sulla molteplice valenza simbolica della 

corrente di un fiume: da un lato, secondo una sensibilità “eraclitea”, essa richiama il 

necessario divenire e perdersi di ogni essere; dall’altro tendiamo ad associarla alla 

dolcezza rasserenante del paesaggio, di cui costituisce anche una sorta di colonna 

sonora.  

Più in generale, i fiumi, e anche i piccoli torrenti, regalano la capacità di evocare epoche 

passate ma anche perduti ricordi d’infanzia: l’acqua che li attraversa è fonte vitale, è 

rumore amico, è compagna di giochi, è motivo di refrigerio, come ricorda persino lo 

stesso Marcantonio Flaminio nei suoi testi dedicati al Meschio, ma può anche 

rappresentare un pericolo imminente con la sua forza distruttiva, come ci ha insegnato a 

spese di tante morti innocenti la tragedia del Vajont.  

L'idea di base, ispirata quelle esperienze interiori, presenze e situazioni suggerite dalla 

loro personale sensibilità. La Commissione giudicatrice auspica, come sempre, che nei 

brevi testi i ragazzi sappiano tradurre in immagini vive, in dati di realtà concreti ed 

emblematici il dettato delle loro esperienze e dei loro sentimenti. 

 

 



 


